
POI LA SMENTITA DELLA LEGA

«Bisogna uscire dall’Europa»
Borghi fa impennare lo spread

È
un po’ come il mantello
della Madonna che tut-
to copre in certi affre-

schimedioevali. La grazia pre-
sidenziale leva la pena, certo,
ma non può spegnere la no-
stra inquietudine. Tre storie
cupe, fatte di dolore e solitudi-
ne, su un confine difficile do-
ve la giustizia e il suo pallotto-
liere non bastano. Ci vuole al-
tro e altro ha fatto il capo dello
Stato Sergio Mattarella: ha fir-
mato tre decreti e ha fatto usci-
re dal carcere altrettanti uomi-
ni. Due avevano ucciso le mo-
glimalate, il terzo aveva abbat-
tuto il figlio tossicodipendente
che minacciava i genitori.
Storie terribili, tragedie sen-

za orizzonte da qualunque la-
to le si guardi e Mattarella ha
provato a restituire un bricio-
lo di cielo a chi era sceso fino
agli inferi.
Giancarlo Vergelli, 88 anni,

aveva strangolato la moglie
malata di Alzheimer con una
sciarpa ed era rimasto (...)

POLITICA DI PESO

L’omicidio di Sana senza colpevoli
Martire della (in)giustizia islamica

Biloslavo e Materi a pagina 14

VIOLENZA La 25enne bresciana si oppose al matrimonio combinato

segue a pagina 15

IL LEONE NON MOLLA

Bossi in ospedale
«Ma è stabile
e reattivo alle cure»

Il responsabile economico della Lega, Clau-
dio Borghi, spara ad alzo zero sulla Ue a tre
mesi dal rinnovo del Parlamento di Strasbur-
go: «Se non riusciamo a cambiare l’Europa do-
vremmo uscirne». Una dichiarazione, quella
del presidente della Commissione bilancio del-
la Camera, che riapre il dibattito sulla fedeltà
italiana ai principi europei. Tanto che lo stesso
Matteo Salvini corre ai ripari smorzando la po-
lemica. Ma intanto lo spread era schizzato.

LA SCOPERTA SCIENTIFICA

Viaggio al centro della terra:
c’è un monte alto come l’Everest

a pagina 4

D
i tanto in tanto i Cinque Stelle
devono dare al loro popolo l’illu-
sione di essere sovrano. Non
quando si parla di poltrone da

spartire o di retromarce rispetto agli impe-
gni presi. Accade quando la classe dirigente
grillina è all’angolo e cerca una via di fuga
dalle proprie responsabilità. E accadrà lune-
dì su Rousseau, la piattaforma on line del
movimento, dove gli iscritti saranno chiama-
ti a decidere con un voto se i parlamentari
Cinque Stelle debbano autorizzare o no la
magistratura a processare (sul caso Diciotti)
il ministro Matteo Salvini.
Sull’argomento DiMaio e Di Battista sono

in un vicolo cieco. Se dessero ordine di «as-
solvere» l’alleato verrebbero tacciati dallo
loro base di tradire i principi delmovimento
e di difendere la casta politica dai magistra-
ti. Viceversa il sì al processo segnerebbe la
fine di fatto del governo gialloverde. Così,
per cercare di salvarsi, i due si comportano
come gli imperatori romani che chiedevano
agli spettatori radunati al Colosseo di deci-
dere, non con un clic ma facendo segno col
pollice, la sorte dei gladiatori. O, se preferi-
te, come Ponzio Pilato che affidò ai cittadini
la decisione se liberare Gesù o Barabba per-
ché non voleva sporcarsi le mani con una
scelta impopolare, qualunque fosse stata.
Vita o morte, di Salvini e del governo, la

deciderà quindi il popolo. Che, detto con
rispetto del popolomedesimo, è una pratica
barbara che nulla ha a che fare con la demo-
crazia, qualsiasi sia il verdetto. Perché in
democrazia decide la maggioranza degli
eletti o dei competenti, non del popolo
quando si parla di scienza e giustizia: è l’es-
senza dei fatti che stabilisce una verità o
una ragione, non la pancia della massa.
I tribunali del popolo evocano regimi, dit-

tature e organizzazioni terroristiche (il «tri-
bunale del popolo» delle Brigate Rosse sen-
tenziò la fine di Aldo Moro e di tanti altri).
Che ne sa il «popolo» di codici e leggi? Ha
letto le carte? Siamo di fronte all’ennesima
buffonata, probabilmente anche taroccata,
perché non c’è nulla di più manipolabile di
una votazione on line, il cui risultato reale è
nelle mani del gestore, in questo caso la
Casaleggio Associati. Un gioco, come al soli-
to da quelle parti. Ma pericoloso, perché se
la «roulette Rousseau» sfugge di mano ci
scappa il morto (politico).

Pier Francesco Borgia

SENTENZA CHOC IN PAKISTAN

di Nicola Porro

SABATO 16 FEBBRAIO 2019  Anno XLVI - Numero 40 - 1.50 euro*

GOGNA A 5 STELLE

Salvini nelle mani
del tribunale del popolo

Caso Diciotti, gli iscritti grillini decideranno la sorte del ministro

Berlusconi: io e Matteo costretti a essere amici

di Alessandro Sallusti

servizi da pagina 2 a pagina 9
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DAL 1974 CONTRO IL CORO

POLEMICA SUL COLLE

Mattarella grazia
chi ha ucciso
i parenti
che soffrono
di Stefano Zurlo

Oggi in edicola il diciassettesimo volume della «Storia militare d’Italia»

COME UN ESSERE UMANO

Il mondo
piange la morte
di Oppy,
il robot marziano

a pagina 17

di Daniele Abbiati
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Il Movimento 5 Stelle decide di non deci-
dere sul caso Diciotti. Toccherà ai centomi-
la iscritti della piattaforma Rousseau, lunedì
prossimo, scegliere se mandare a processo
il ministro dell’Interno. Silvio Berlusconi: io
e Salvini? Siamo costretti ad andare d’accor-
do.

ROULETTE ROUSSEAU

L a rivista Science ha pubbli-
cato uno studio condotto

da un’equipe di studiosi cine-
si e americani in cui l’analisi
delle onde sismiche di tredici
grandi terremoti ha consenti-
to di iniziare a mappare il
mantello terrestre a una pro-
fondità di 660 chilometri.

di Emanuela Fontana

Trump è ufficialmente obeso
ma ha vinto sul muro col Messico

Allegri e Robecco a pagina 12

THE DONALD È nota la sua passione per il «junk food»
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di Maria Sorbi

di Paolo Guzzanti
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L’ignavia di Bruxelles
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Il destino Cdp
e l’inganno
del «territorio»
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